
 
 

 

DECRETO DEL CONSIGLIERE DELEGATO 

 

                                         N.        388  -  26382 /2017 

 

 

OGGETTO: DECRETO N. 234-8738 DEL 13.6.2017. PIANO ANNUALE PER IL DIRITTO ALLO   

STUDIO DI CUI ALLA L.R. 28.12.2007, N. 28 – ANNO 2017. MODIFICA. 

 

            

LA CONSIGLIERA DELEGATA   

 

 

Dato atto che a seguito della consultazione elettorale tenutasi nei giorni 5 e 19 giugno 2016, 

Chiara Appendino, nata a Moncalieri il 12.6.1984, è stata proclamata il 30 giugno 2016 Sindaca di 

Torino e conseguentemente, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della Legge 7 aprile 2014 , 56, Sindaca, 

altresì, della Città Metropolitana di Torino; 

 

Richiamato il decreto della Sindaca metropolitana n. 538-35074/2016 del 21/12/2016 con cui 

sono state conferite ai Consiglieri metropolitani individuati, tra cui la Consigliera Barbara Azzarà,                

le deleghe delle funzioni amministrative; 

 

Considerato che: con Decreto della Consigliera Delegata all’Istruzione della Città 

Metropolitana di Torino n. 234 – 8738 del 13 giugno 2016 è stato approvato il Piano annuale 2017 

per il diritto allo studio di cui alla legge regionale n. 28 del 27.12.2007 e s.m.i.,  allo scopo di: 

- declinare gli interventi finalizzati a consentire a Comuni, Unioni di Comuni, Consorzi socio-

assistenziali e Istituzioni scolastiche di garantire all’inizio di ciascun anno scolastico l’erogazione di 

servizi pubblici essenziali  di sostegno organizzativo per l’inclusione scolastica degli studenti  con 

disabilità e in condizioni di svantaggio, tra cui il trasporto; 

- avviare le procedure di presentazione dei fabbisogni da parte di Comuni, Unioni di Comuni, 

Consorzi socio-assistenziali e Istituzioni scolastiche e le conseguenti attività istruttorie per 

l’assegnazione dei finanziamenti; 

 

Dato atto che l’impianto che caratterizza i piani annuali di cui alla L.R. 28/2007 e s.m.i., tra i 

quali il succitato piano 2017,  prevede che all’inizio di ogni anno scolastico siano assegnate agli enti 

beneficiari dei contributi le risorse occorrenti per poter avviare senza ritardo i servizi organizzativi 

di supporto al fine di garantire la frequenza e l’inclusione scolastica degli studenti con disabilità 

frequentanti le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado fin dal primo giorno di lezione, 

mettendo pertanto tempestivamente gli Enti suindicati nelle condizioni per avviare le specifiche 

procedure necessarie per l’affidamento dei servizi occorrenti; 

 

Dato altresì atto che, per permettere il raggiungimento di questi obiettivi, il succitato Piano 

2017 nel paragrafo “Modalità di erogazione dei finanziamenti” prevede, tra l’altro, che: 

-  i finanziamenti assegnati siano erogati mediante un’anticipazione  “di norma non superiore al 50% 

dell’ammontare complessivo spettante a ogni singolo ente beneficiario per ciascuna attività finanziata” e un 



 
 
saldo da erogarsi in seguito alla verifica del resoconto finale presentato e della relazione 

sull’attività svolta e che non potrà superare l’assegnazione a suo tempo definita; 

- sia possibile, in presenza di risorse sufficienti, garantire la copertura non solo degli interventi 

riferiti al corrente anno scolastico 2017/2018 e all’eventuale completamento delle azioni del 

precedente 2016/2017, ma prevedere anche il finanziamento di interventi per gli anni scolastici 

successivi. 

 

 Verificato che  nel precedente  anno scolastico 2016/2017 è risultato particolarmente 

gravoso, in considerazione anche della ritardata copertura finanziaria, garantire la continuità dei 

servizi di supporto organizzativo di inclusione scolastica per studenti con disabilità o in situazione 

di svantaggio; 

 

Atteso che tali situazioni  impongono una riflessione che porti a una modifica del predetto 

impianto sotto un profilo gestionale, in modo da rendere l’erogazione dei finanziamenti, in 
particolare delle anticipazioni, più funzionale alle esigenze dei beneficiari (Comuni, Unioni  di 

Comuni, Servizi socio-assistenziali e Istituzioni scolastiche) che hanno tempi stretti e procedure 

complesse per affidare e attivare i servizi di supporto necessari  a garantire tali servizi fin dal 
primo giorno di lezione all’inizio di ogni anno scolastico;  

 

Ritenuto pertanto opportuno, per le ragioni sopra esplicitate e in presenza di risorse 
sufficienti, modificare la percentuale di anticipazione erogabile portandola fino a un massimo del 

90% del finanziamento che complessivamente si valuterà di assegnare,  con l’obiettivo di trasferire 

ai suindicati beneficiari finanziamenti adeguati e sufficienti a garantire per il corrente anno 
scolastico e almeno, per la prima parte dell’a.s. 2018/2019 quei servizi pubblici essenziali 

(assistenza specialistica, trasporto disabili, ecc.)  che per loro natura non possono subire 

interruzioni o ritardi; 
 

Ribadito  che l’assegnazione e l’erogazione dei finanziamenti relativi al presente Piano esula 

dal campo di applicazione del vigente Regolamento per la disciplina dei contributi 
dell’Amministrazione, in quanto trattasi del finanziamenti di interventi nell’ambito di funzioni 

trasferite ai sensi della L.R. 28/2007 e s.m.i.; 

 

  Vista la L.R. 28 dicembre 2007, n. 28 e s.m.i. recante “Norme sull’istruzione, il diritto allo 

studio e alla libera scelta educativa”; 

 

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 

sulle unioni e fusioni dei comuni”, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, di 

conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 

 

Visto l’art. 1 comma 50 Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane 

si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, 

nonché le norme di cui all’art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131; . 

 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 

interessato, espresso in data 28/09/2017, nonché del Direttore Area Risorse Finanziarie in ordine 

alla regolarità contabile, espresso in data 02/10/2017, ai sensi dell'art. 48, comma 1, dello Statuto 

metropolitano; 



 
 

 

Visto l’articolo 16 dello Statuto Metropolitano che disciplina la nomina e le attribuzioni del 

Vicesindaco, dei Consiglieri Delegati e dell’Organismo di Coordinamento dei Consiglieri Delegati; 

 

Visto l’articolo 48 dello Statuto Metropolitano in tema di giusto procedimento; 

 

Visto l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza; 

 

DECRETA 

 

        Per le ragioni in premessa indicate: 

 

1) di modificare il paragrafo  “Modalità di erogazione dei finanziamenti” del Piano annuale 

relativo agli interventi per il diritto allo studio, di cui alla Legge Regionale 28.12.2007 n. 28, 
approvato con Decreto della Consigliera delegata n. 234 – 8738 del 13.06.2017 prevedendo un 

aumento della percentuale dell’ anticipazione del  50% già prevista a favore di Comuni, Unioni  di 

Comuni, Consorzi socio-assistenziali e Istituzioni scolastiche  e portandola “fino a un massimo del 

90% del finanziamento che complessivamente si valuterà di assegnare”,  con l’obiettivo di trasferire ai 

suindicati beneficiari risorse adeguate e sufficienti a garantire per il corrente anno scolastico e per 

la prima parte dell’a.s. 2018/2019 quei servizi pubblici essenziali (assistenza specialistica, trasporto 
disabili, ecc.) che per loro natura non possono subire interruzioni o ritardi; 

 

2) di demandare al Dirigente competente l’adozione di tutti i conseguenti provvedimenti di natura 

gestionale e tecnica occorrenti a dare attuazione a quanto previsto nel punto 1) del presente 

dispositivo; 

 

       3)  di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente eseguibile. 

 

 

Torino, lì 09/10/2017 

 

 La Consigliera delegata 

                 all’Istruzione, Orientamento e Formazione 
professionale, Sistema educativo, Rete scolastica e 

infanzia, Politiche giovanili, Biblioteca storica. 

 

      Barbara AZZARA’ 


